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Al Ministero dell’Interno 

Segreteria del Dipartimento della P.S. 
Ufficio per le Relazioni Sindacali 
R O M A 
 

 

OGGETTO: Indennità servizi congiunti FF.AA.  

    Osservazioni. 

 

Questa O.S. ritiene sia indispensabile una riflessione in merito al trattamento 

economico del personale delle Forze di Polizia impiegato congiuntamente al personale 

delle Forze Armate per i servizi di cui all’art. 24, comma 75, del d.l. 78/2009, convertito 

nella legge 102/2009. 

Com’è noto il decreto legge poc’anzi citato prevede, tra l’altro, la corresponsione di 

un’indennità in favore degli operatori delle Forze di Polizia impiegati congiuntamente al 

personale delle Forze Armate in servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili oppure nei 

servizi di perlustrazione e pattuglia. 

Accade di frequente, tuttavia, che nell’ambito di un medesimo servizio siano 

impiegate pattuglie miste e pattuglie composte da solo personale della Polizia di Stato, 

per cui però solo le prime percepiscono l’indennità, le secondo invece no. 

La questione che s’intende portare all’attenzione di codesta Segreteria riguarda, 

quindi, i presupposti previsti per legge, nella fattispecie dall’art. 7 bis, comma 4, del 

decreto legge 92 del 2008, per la corresponsione della predetta indennità poiché è di tutta 

evidenza che ci sia una disparità di trattamento tra lo stesso personale della Polizia di 

Stato che svolge il medesimo servizio, atteso che la norma fa riferimento non alla 

tipologia del servizio, ma alla tipologia della pattuglia.  

  Nel sottoporre la questione fin qui rappresentata, l’auspicio è, dunque, che si possa 

individuare una soluzione in grado di consentire un equo trattamento a tutto il personale 

e, dunque, di ammettere alla corresponsione dell’indennità anche i colleghi che 

compongono le pattuglie non miste o, in subordine di valutare per essi la corresponsione 

dell’indennità di ordine pubblico.  

Fiduciosi nell’adozione delle opportune determinazioni, si resta in attesa di un 

cortese riscontro alla presente e con l’occasione si porgono cordiali saluti. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                            - Stefano PAOLONI -    


